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MACROECONOMIA

La macroeconomia studia l’interazione tra le differenti

parti dell’economia.

La macroeconomia è lo studio dell’economia

osservata come un sistema; essa tratta problematiche

come la disoccupazione, l’inflazione e la crescita

economica.

La macroeconomia si occupa del comportamento

dell’economia nel suo insieme rispetto alla

produzione, al reddito, al livello dei prezzi, al

commercio estero, alla disoccupazione e ad altre

variabili economiche aggregate.



OBIETTIVI E STRUMENTI DELLA MACROECONOMIA

OBIETTIVI STRUMENTI

Prodotto Politica di bilancio

Alto livello e crescita rapida Spesa pubblica
Imposizione fiscale

Occupazione Politica monetaria
Alto livello di occupazione con
bassa disoccupazione
involontaria

Controllo dell’offerta di
moneta che influenza i tassi di
interesse

Stabilità del livello dei prezzi
con mercati liberi

Politica dei redditi

Direttive o controlli
obbligatori



MACROECONOMIA

Gli economisti valutano i risultati economici considerando alcune

variabili quali il prodotto interno lordo (PIL), il tasso di disoccupazione

e l’inflazione.

Produzione

Il PIL stima il valore di mercato di tutti i prodotti finiti e dei servizi realizzati in un Paese nel corso

di un anno, esso è il valore monetario totale del prodotto di una nazione in un dato anno.

PIL nominale viene valutato secondo gli effettivi prezzi di mercato.

PIL reale viene calcolato in base a prezzi costanti.

Le variazioni del PIL reale costituiscono il miglior criterio di misura generalmente disponibile per

stabilire il livello e la crescita della produzione.

Le economie avanzate presentano generalmente una crescita costante a lungo termine del PIL

e un miglioramento del tenore di vita; tale processo è definito crescita economica.

PIL potenziale è la tendenza di lungo periodo del PIL, rappresenta la capacità produttiva a lungo

termine.

La differenza tra il PIL potenziale e quello effettivo viene definito divario del PIL, se è elevato

l’economia attraversa una fase di contrazione; le contrazioni vengono definite recessioni quando

il divario è ridotto e depressioni quando invece è elevato.



MACROECONOMIA

Alta occupazione, bassa disoccupazione
Il tasso di disoccupazione si calcola come percentuale dei disoccupati sulla forza lavoro (occupati e in cerca di 

occupazione, esclusi i disoccupati).

L’obiettivo di assicurare un buon impiego a tutti coloro che lo cercano si è rilevato sempre più difficile da 

raggiungere.

Prezzi stabili
Questo obiettivo prevede che si impedisca al livello globale dei prezzi di aumentare o diminuire troppo 

bruscamente in quanto le sue rapide variazioni distorcono le decisioni economiche delle aziende e dei singoli 

individui.

La variazione nel livello dei prezzi è misurata mediante il tasso di inflazione. 

Prezzo (di quest’anno) - Prezzo (dell’anno scorso)

Tasso di inflazione = ________________________________________________ x 100

Prezzo (dell’anno scorso)

Si parla di deflazione quando i prezzi diminuiscono (il tasso di inflazione è negativo); iperinflazione se vi è un 

aumento del livello dei prezzi estremamente rapido.

In genere si ritiene che l’assenza di controlli diretti sui prezzi insieme a un tasso di inflazione leggermente 

positivo sia il modo migliore di permettere al sistema dei prezzi di funzionare in modo efficiente.



MACROECONOMIA

La macroeconomia si occupa di crescita economica, 

forza lavoro, tasso di inflazione.

Gli obiettivi di macroeconomica sono:

•Un livello di produzione nazionale elevato e in crescita;

•Alta occupazione;

•Un livello di prezzi stabili o leggermente in aumento.



MACROECONOMIA

La contabilità nazionale

Senza misurare gli aggregati come il PIL i responsabili politici andrebbero alla deriva in un mare di dati

disorganizzati; il PIL e le informazioni connesse sono punti di riferimento che possono aiutarli a guidare
l’economia verso il raggiungimento degli obiettivi economici fondamentali.

Misurazione dell’attività economica

Il Prodotto Interno Lordo (PIL) misura il valore dei beni e servizi (output) prodotti dai fattori

della produzione localizzati in un sistema economico, indipendentemente dalla nazionalità dei

proprietari dei fattori.

Il Valore Aggiunto è l’incremento del valore ottenuto da una merce quando questa è uscita da

un processo produttivo.

Beni finali sono quelli acquistati dall’utilizzatore finale, come i beni di consumo acquistati dalle

famiglie o i beni capitali acquistati dalle imprese

Beni intermedi sono i beni parzialmente finiti che costituiscono gli input per le imprese che li

utilizzeranno nei propri processi produttivi.



MACROECONOMIA

Il flusso circolare del reddito
Il flusso circolare del reddito mostra i flussi reali e monetari di scambio tra famiglie e imprese.

In un’economia di mercato, il flusso interno rappresenta i trasferimenti reali tra famiglie e imprese, 
mentre il flusso esterno indica i corrispondenti flussi monetari. Un’economia pianificata potrebbe 
organizzare i trasferimenti di risorse senza l’uso del flusso esterno (monetario).

TRANSAZIONI TRA FAMIGLIE E IMPRESE

FAMIGLIE IMPRESE

Sono proprietarie dei fattori della produzione
(terra, lavoro, capitale) che offrono alle imprese

Utilizzano i fattori della produzione
forniti dalle famiglie per produrre beni
e servizi

Ricevono un reddito dalle imprese in cambio della
fornitura dei fattori della produzione

Pagano alle famiglie per l’uso dei fattori
della produzione

Spendono per beni e servizi prodotti dalle imprese Vendono beni e servizi alle famiglie



FLUSSO CIRCOLARE DEL REDDITO TRA FAMIGLIE E IMPRESE

 

Spese per 

beni e servizi 

Beni e servizi 

 

Imprese Famiglie 

Fattori della 

produzione 

Reddito 



FLUSSO CIRCOLARE DEL REDDITO TRA FAMIGLIE E IMPRESE

 

Spesa delle famiglie per beni 

di consumo e servizi = € 5000 

Beni e servizi per le famiglie 

 

Imprese Famiglie 

Fattori della 

produzione 

Reddito = € 7000 

Beni di investimento 

Investimento 

= €2000 

 

Risparmio 

= €2000 

 

(s) 

(c) 

(l) 

(y) 



MACROECONOMIA

Il governo
Le entrate del Governo provengono sia dalle imposte dirette Td che colpiscono i redditi (salari,

rendite, interessi e profitti) sia dalle imposte indirette Ti (IVA, imposte sui carburanti, ecc.)

Le tasse costituiscono le entrate che servono a far fronte a due tipi di spese: la spesa pubblica

per beni e servizi (G) e i trasferimenti (B). La spesa pubblica comprende la spesa per i salari

dei dipendenti pubblici e dei militari, l’acquisto dei computer, aerei militari, le strade e gli

ospedali. I trasferimenti comprendono le pensioni, i sussidi di disoccupazione, sussidi a

imprese private (finanziamenti) e la copertura delle perdite di imprese pubbliche. I trasferimenti

sono pagamenti ai quali non è associato lo scambio di alcun bene o servizio. Essi non si

aggiungono al reddito nazionale e nemmeno al prodotto nazionale; non sono compresi nel PIL.

Le tasse e i trasferimenti ridistribuiscono semplicemente il reddito esistente e il potere di

acquisto, da alcuni individui ad altri.

La spesa pubblica, al contrario, genera un incremento nel prodotto, attiva fattori della

produzione e quindi aggiunge nuova capacità di spesa alle famiglie che ricevono un reddito per

aver fornito i fattori della produzione (la spesa pubblica deve essere inclusa nel PIL; cioè spesa

per beni e servizi effettuata dallo Stato).



Il PIL ai prezzi di mercato misura il prodotto interno comprendendo le imposte indirette 

sui beni e servizi .

PIL ai prezzi di mercato = spesa per beni finali = Spesa per beni di consumo (C) + 

Investimenti (I) + Spesa pubblica per beni e servizi (G)

Il PIL al costo dei fattori misura la produzione interna escludendo le imposte indirette sui 

beni e servizi.

PIL al costo dei fattori = Spesa per beni di consumo (C) + Investimenti (I) + Spesa pubblica 

per beni e servizi (G) – Imposte indirette (Ti)

Il Reddito disponibile è il reddito delle famiglie al netto delle imposte dirette e dei 

trasferimenti; mostra la disponibilità effettiva delle famiglie per la spesa in beni di consumo 

e per il risparmio.



IL SETTORE PUBBLICO E IL FLUSSO CIRCOLARE DEL REDDITO
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Il settore estero
Le esportazioni misurano il valore delle merci prodotte all’interno del sistema economico, ma 

vendute all’estero.

Le importazioni misurano il valore delle merci prodotte all’estero, ma acquistate per essere 

impiegate nell’economia nazionale.

In un’economia aperta riconosciamo il ruolo del commercio estero ridefinendo il PIL al costo dei 

fattori: 

PIL al costo dei fattori = Spesa per beni di consumo (C) + Investimenti (I) + Spesa pubblica per 

beni e servizi (G) + Esportazioni nette (NX) – Imposte indirette (Ti)

Esportazioni nette (NX) = Esportazioni (X) – Importazioni (Z)

Il Reddito netto dall’estero (in Italia) è la differenza tra i redditi ottenuti dai fattori italiani 

all’estero meno i redditi ottenuti da fattori stranieri in Italia.

Il Prodotto Nazionale Lordo (PNL) o Reddito Nazionale Lordo (RNL) misura il reddito 

complessivo ottenuto dai fattori nazionali indipendentemente dal Paese nel quale questi fattori 

sono stati utilizzati. Il PNL o RNL è uguale al PIL più i redditi netti dall’estero.



MACROECONOMIA

La contabilità nazionale
L’ammortamento è una misura della perdita di valore dei beni capitali nel periodo di un anno, 

quando questi sono impiegati all’interno di un processo produttivo; esso rappresenta un costo 

economico, poiché misura delle risorse che si sono consumate nell’ambito di un processo 

produttivo.

Il Reddito Nazionale è Prodotto Nazionale Netto di una economia; esso viene calcolato 

sottraendo l’ammortamento dal Prodotto Nazionale Lordo al costo dei fattori.

Il PNL nominale misura il PNL ai prezzi correnti in un determinato periodo di tempo.

Il PNL reale o PNL a prezzi costanti, considera anche l’inflazione misurando il PNL in differenti 

anni ai prezzi di uno stesso anno che chiameremo anno base o di riferimento.

Indice dei prezzi al consumo (IPC) è un indice del prezzo medio delle merci acquistate dai 

consumatori.

Il deflettore del PNL è il rapporto tra il PNL nominale e il PNL reale e si esprime in forma di 

numero indice.

Il PIL pro capite è il PIL reale diviso per la popolazione; mostra la quota di PIL per ogni 

individuo. Esso valuta il tenore di vita di una persona media in quel Paese.

Esternalità positive 

Esternalità negative


